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Santa Maria, Vergine della notte 
-Mons. Tonino Bello
Santa Maria, Vergine della notte, 
noi t'imploriamo di starci vicino 
quando incombe il dolore, 
irrompe la prova, 
sibila il vento della disperazione, 
e sovrastano sulla nostra esistenza 
il cielo nero degli affanni, 
o il freddo delle delusioni 
o l'ala severa della morte. 
Liberaci dai brividi delle tenebre. 
Nell'ora del nostro calvario, 
Tu, che hai sperimentato l'eclissi del sole, 
stendi il tuo manto su di noi, 
sicché, fasciati dal tuo respiro, 
ci sia più sopportabile 
la lunga attesa della libertà. 
Alleggerisci con carezze di Madre 
la sofferenza dei malati. 
Riempi di presenze amiche e discrete 
il tempo amaro di chi è solo. 
Spegni i focolai di nostalgia 
nel cuore dei naviganti, 
e offri loro la spalla, 
perché vi poggino il capo. 
Preserva da ogni male i nostri cari 
che faticano in terre lontane e conforta, 
col baleno struggente degli occhi, 
chi ha perso la fiducia nella vita. 
Ripeti ancora oggi 
la canzone del Magnificat, 
e annuncia straripamenti di giustizia 
a tutti gli oppressi della terra. 
Non ci lasciare soli nella notte 
a salmodiare le nostre paure. 
Anzi, se nei momenti dell'oscurità 
ti metterai vicino a noi 
e ci sussurrerai che anche Tu, 
Vergine dell'Avvento, 
stai aspettando la luce, 
le sorgenti del pianto 
si disseccheranno sul nostro volto. 
E sveglieremo insieme l'aurora. 


Amen
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II DOMENICA d’AVVENTO
La strada per incontrare Dio...

La voce di Giovanni Battista si leva nel deserto e invita a preparare la via del Signore che viene. La preparazione della strada va compresa in senso religioso e morale: significa penitenza, conversione a Dio, battesimo di pentimento per la remissione dei peccati. Preparare la via del Signore significa ancora rimuovere gli ostacoli che impediscono il suo accesso nel cuore dell’uomo. Dio non può entrare dove c’è orgoglio e arroganza (monti e colli), freddezza o indifferenza (burrone). Occorre eliminare le aspirazioni esagerate e sregolate: la presunzione, la pigrizia spirituale e mentale, le tortuosità e gli inganni... 
L’umanità è ingombrata da centri di potere e da squilibri sociali. Queste e altre cose devono scomparire per fare spazio alla salvezza di Dio. Sono le stesse previsioni cantate da Maria: «Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili» (Lc 1,52).

La salvezza del Signore è universale, è destinata a tutti. L’unica condizione per riceverla è che ognuno si senta peccatore e bisognoso di essere perdonato e salvato da Dio. Allora può incontrarlo, riconoscerlo. Conosciamo la storia del ragazzo che voleva incontrare Dio. Partì con qualche cosa da mangiare. Incontrò una donna anziana nel parco. Si sedette accanto e mentre stava per bere vide che la donna era affamata. Le offrì un pezzo di cioccolata. Accettò con gratitudine e gli sorrise. Il suo sorriso era bello. Volle vederlo ancora... Passarono il pomeriggio a mangiare e sorridere. Non si dissero una sola parola. Si faceva buio. Prima di tornare a casa, il ragazzo le diede un abbraccio. Lei gli fece il più grande sorriso. Al rientro tutti e due erano felici. Avevano da raccontare di aver visto il sorriso di Dio.
La vecchietta che aspettava Dio   

(Bruno Ferrero) 
La vita di ognuno di noi è intessuta di attese. Si tratta di una esperienza importante e di grande valore educativo. Consapevole di ciò, la Chiesa ha fissato un tempo per ravvivare questo 'stato' fondamentale nella vita del cristiano: il tempo dell'Avvento. 
La storia sottolinea che Dio è sempre sorprendente... è possibile incontrarlo in tanti modi, ma in modo particolare nelle persone che ci avvicinano tutti i giorni. 

C'era una volta un'anziana signora che passava in pia preghiera molte ore della giornata. Un giorno sentì la voce di Dio che le diceva: "Oggi verrò a farti visita". Figuratevi la gioia e l'orgoglio della vecchietta. Cominciò a pulire e lucidare, impastare e infornare dolci. Poi indossò il vestito più bello e si mise ad aspettare l'arrivo di Dio. 

Dopo un po', qualcuno bussò alla porta. La vecchietta corse ad aprire. Ma era solo la sua vicina di casa che le chiedeva in prestito un pizzico di sale. La vecchietta la spinse via: "Per amore di Dio, vattene subito, non ho proprio tempo per queste stupidaggini! Sto aspettando Dio, nella mia casa! Vai via!". E sbatté la porta in faccia alla mortificata vicina. 


Qualche tempo dopo, bussarono di nuovo. La vecchietta si guardò allo specchio, si rassettò e corse ad aprire. Ma chi c'era? Un ragazzo infagottato in una giacca troppo larga che vendeva bottoni e saponette da quattro soldi. La vecchietta sbottò: "Io sto aspettando il buon Dio. Non ho proprio tempo. Torna un'altra volta!". E chiuse la porta sul naso del povero ragazzo.

Poco dopo bussarono nuovamente alla porta. La vecchietta aprì e si trovò davanti un vecchio cencioso e male in arnese. "Un pezzo di pane, gentile signora, anche raffermo... E se potesse lasciarmi riposare un momento qui sugli scalini della sua casa", implorò il povero. 

"Ah, no! Lasciatemi in pace! Io sto aspettando Dio! E stia lontano dai miei scalini!" disse la vecchietta stizzita. Il povero se ne partì zoppicando e la vecchietta si dispose di nuovo ad aspettare Dio. 

La giornata passò, ora dopo ora. Venne la sera e Dio non si era fatto vedere. La vecchietta era profondamente delusa. Alla fine si decise ad andare a letto. Stranamente si addormentò subito e cominciò a sognare. Le apparve in sogno il buon Dio che le disse: "Oggi, per tre volte sono venuto a visitarti, e per tre volte non mi hai ricevuto".
L'angolo della preghiera
Abbiamo bisogno di convertirci, Signore,
di cambiare il cuore,
di rivedere la nostra vita,
di riconoscere gli sbagli e i gesti egoistici...
per vivere così alla tua presenza,
per ascoltare la tua voce.
Abbiamo bisogno di convertirci, Signore,
per imparare a discernere,
per scoprire le tue esigenze,
per calare il Vangelo
in tutta la nostra vita.
Abbiamo bisogno di convertirci, Signore,
aiutaci...
donaci il tuo Spirito...
come hai fatto con Maria,
perché Dio nasca in noi,
perché possiamo dare alla luce Gesù
attorno a noi.
Amen.
Rifletto – Dio ti prepara la strada 

Giovanni percorre molte strade per annunciare la venuta di Gesù. 

In questo momento del mio cammino verso il Natale, anche io voglio seguire la Parola di Dio, che è Parola di speranza e di salvezza: anche se la strada si farà difficile, non sarò mai solo, mi raccoglierò in preghiera facendo silenzio in mezzo a tanto chiasso ed il cammino sarà più facile…
Passo-parola
6 dicembre 2009
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